Coordinamento dei docenti di Verona

per la scuola pubblica

COORDINAMENTO DEI GENITORI DEMOCRATICI di Verona

Riflessioni sul   concorso “La battaglia di El Alamein”,

 indetto dall’Assessorato alla P.I. della Provincia di Verona

Verona 11 novembre 2002

Il  Coordinamento dei docenti e il Coordinamento dei genitori democratici di Verona  ritengono di dover esprimere una riflessione critica in merito al  concorso recentemente indetto dall’Assessorato alla P.I. della Provincia di Verona, intitolato “La Battaglia di El Alamein”.

Il bando del concorso in questione invita gli studenti a produrre elaborati scritti o grafici sul seguente tema: “Il valore e il sacrificio del soldato italiano in terra d’Africa durante gli avvenimenti della battaglia di El Alamein, tra le forze italo-tedesche e le forze britanniche, nel periodo 23 ottobre – 3 novembre 1942”.

Pur riconoscendo l’interesse storiografico  e l’importanza storica della battaglia di El Alamein,  come docenti ed educatori della scuola pubblica restiamo perplessi di fronte al significato e alla formulazione stessa dell’iniziativa in questione.

1. E’ innegabile che nella battaglia di El Alamein caddero numerosi soldati e ufficiali italiani, in uno scontro estremo  con le truppe britanniche.  Nessuno discute il valore dimostrato dai nostri soldati e il rispetto che dobbiamo ai caduti nella seconda guerra mondiale. Riteniamo tuttavia che l’umana pietà e lo stesso apprezzamento per i gesti di sacrificio e di abnegazione compiuti in battaglia, non possano e non debbano mai sostituirsi all’analisi storica intorno alle cause, più o meno giuste, per cui si muore e si compie il sacrificio.  Non si può trascurare il fatto che la campagna d’Africa fu combattuta a fianco della Germania Nazista, per sostenere una politica estera  imperialista e aggressiva.

2. Non va poi dimenticato, come rilevano copiose le fonti storiche,  che il massacro dei nostri soldati si è compiuto in una situazione di abbandono  da parte di un Regime che, con spregiudicatezza,  ha sacrificato le proprie truppe. Dietro espressioni forse retoriche quali “il soldato italiano”, c’erano e sono morti “soldati italiani” in carne ed ossa. Il   loro sacrificio, ancor più toccante per le condizioni estreme in cui irresponsabilmente sono stati gettati, non può  essere strumentalizzato per dimenticare il contesto in cui appunto si è compiuto. 

3. L’impegno militare dell’Italia fascista in “terra d’Africa”  va comunque inserito e compreso, dal punto di vista storico, nell’ambito della politica coloniale italiana, che, al di là della verità e  della retorica degli “italiani brava gente”, si è macchiata anche di crimini e colpe ormai storicamente accertati.

4. Come operatori della scuola  ed educatori sentiamo, in questo difficile passaggio storico, l’urgenza e il dovere morale e civile di promuovere nei giovani una cultura della pace e del rispetto dei diritti umani. Ricordiamo, a tal proposito,  che il nostro Paese non solo “ripudia la guerra come mezzo di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali” (Costituzione della Repubblica Italiana, art.11), ma che  ha anche aderito a numerosi trattati internazionali che lo impegnano ad ispirare l’azione educativa ai valori della pace e dell’amicizia tra i popoli (Carta delle Nazioni Unite, Dichiarazione Universale dei diritti dell’uomo, Patto sui diritti civili, economici e culturali).
Invitiamo dunque   i docenti e gli studenti che si cimenteranno con questo lavoro, a trarre  proprio dalla ricostruzione storica dell’atrocità della guerra motivo per rafforzare e consolidare un sentire comune della pace.

Sollecitiamo infine l’Assessore Adimaro Moretti degli Adimari a fornire ulteriori chiarimenti in merito agli intenti e al significato del concorso in questione.

La presente dichiarazione sarà diffusa nelle scuole secondarie di Verona e provincia e inviata, per conoscenza, a:

Assessore della P.I. della Provincia di Verona

Consiglio Provinciale di Verona e Presidente della Provincia

Sindaco di Verona

Consiglio Comunale di Verona

Assessore alla P.I. del Comune di Verona

Il Coordinamento dei docenti di Verona per la scuola pubblica

Il Coordinamento dei genitori democratici di Verona

